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ANDAMENTO PIEDE SCARPA IN ASSENZA DI BANCA
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ANDAMENTO TESTA SCARPA IN ASSENZA DI BANCA
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ZONA DI CHIUSURA/APERTURA BANCA CON PENDENZA DI RACCORDO Pr=10 %

SCHEMA PLANIMETRICO DI CHIUSURA/APERTURA BANCHE IN RILEVATOSCHEMA PLANIMETRICO DI CHIUSURA/APERTURA BANCHE IN TRINCEA
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BONIFICA SCOTICO sp. 20 cm

NB
LE BANCHE SONO PREVISTE PER ALTEZZE DI SCARPA H  6.00 m AD INTERVALLI ALTIMETRICI DI 5.00 m DAL PIEDE DELLA SCARPA.
IL PUNTO DI APERTURA/CHIUSURA DELLE BANCHE E' PREVISTO PER INTERVALLI ALTIMETRICI PARI A: n°(banca)x5.00+1.00m RACCORDANDO LA SCARPA AL PIANO CAMPAGNA
SECONDO LO SCHEMA SEGUENTE

NB
LE BANCHE SONO PREVISTE PER ALTEZZE DI SCARPA H  6.00 m AD INTERVALLI ALTIMETRICI DI 5.00 m DALLA TESTA DELLA SCARPA.
IL PUNTO DI APERTURA/CHIUSURA DELLE BANCHE E' PREVISTO PER INTERVALLI ALTIMETRICI PARI A: n°(banca)x5.00+1.00 m RACCORDANDO LA SCARPA AL
PIANO CAMPAGNA SECONDO LO SCHEMA SEGUENTE

SCARPA N°1

SCARPA N°2

PROFILO NATURALE DEL TERRENO

TERRENO VEGETALE CON
INERBIMENTO SUPERFICIALE sp. 30 cm

TERRENO VEGETALE CON
INERBIMENTO SUPERFICIALE Sp. 30 cm

VAR 2.00 PIATTAFORMA STRADALE PIATTAFORMA STRADALE 7.50 2.00 VAR

ZONA DI CHIUSURA/APERTURA BANCA CON PENDENZA DI RACCORDO Pr=10 %

L'ULTIMO STRATO DEL RILEVATO DOVRÀ AVERE UNO SPESSORE >= 30 cm
E DOVRÀ ESSERE REALIZZATO ESCLUSIVAMENTE CON TERRE DELLE CLASSI A1-a.
IL MODULO DI DEFORMAZIONE DOVRÀ RISULTARE, AL PRIMO CICLO DI CARICO,
NELL'INTERVALLO DI CARICO COMPRESO TRA 0,15 e 0,25 N/mmq, NON INFERIORE a 50 N/mmq.

SCHEMI POSIZIONAMENTO BANCHE NEL CASO DI TRINCEE PROFONDE E RILEVATI ALTI
SCALA 1:100
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EVENTUALE ANTICAPILLARE

RILEVATO IN TERRA APPARTENENTE
AI GRUPPI  A1, A2-4, A2-5, A3 (Norma UNI EN ISO 14688-1)

STRATO DI COLLEGAMENTO (con BITUME 50/70 T.Q.) 6 cm

TAPPETO D'USURA DRENANTE (C. B. modificato hard) 4 cm

STRATO DI BASE (con BITUME 50/70 T.Q.) 10 cm

MISTO GRANULARE NON LEGATO 20 cm

STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO 18 cm   

" ASSE PRINCIPALE " - CAT. B : PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE
scala 1:20
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MANO D'ATTACCO

MANO D'ATTACCO
STRATO DI COLLEGAMENTO (con BITUME 50/70 T.Q.) 7 cm

TAPPETO D'USURA DRENANTE (C. B. modificato hard) 4 cm

STRATO DI BASE (con BITUME 50/70 T.Q.) 15 cm

MISTO GRANULARE NON LEGATO 30 cm

Viabilità - CAT. C1/C2 : PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE
scala 1:20
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MANO D'ATTACCO

MANO D'ANCORAGGIO

STRATO DI COLLEGAMENTO (con BITUME 50/70 T.Q.) 7 cm

TAPPETO D'USURA (con BITUME 50/70 T.Q.) 4 cm

STRATO DI BASE (con BITUME 50/70 T.Q.) 15 cm

MISTO GRANULARE NON LEGATO 30 cm

Viabilità - CAT. E : PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE
scala 1:20

4 7
15

56
30

MANO D'ATTACCO

MANO D'ATTACCO

MANO D'ANCORAGGIO

STRATO DI COLLEGAMENTO (con BITUME 50/70 T.Q.) 5 cm

TAPPETO D'USURA (con BITUME 50/70 T.Q.) 4 cm

STRATO DI BASE (con BITUME 50/70 T.Q.) 8 cm

MISTO GRANULARE NON LEGATO 15 cm

Viabilità - CAT. F1 : PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE
scala 1:20
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MANO D'ANCORAGGIO

STRATO DI COLLEGAMENTO (con BITUME 50/70 T.Q.) 6 cm

TAPPETO D'USURA (con BITUME 50/70 T.Q.) 4 cm

MISTO GRANULARE NON LEGATO 20 cm

Viabilità -Destinazione Particolare : PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE
scala 1:20
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Dott . Ing . GIORGIO GUIDUCCI
ORDINE INGEGNERI

ROMA
N° 14035

ANAS - DIREZIONE  PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE LAVORI

REDATTO VERIFICATO APPROVATODATADESCRIZIONEREV.

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTAZIONE ATI:
(Mandataria)

(Mandante)

(Mandante)

(Mandante)

IL PROGETTISTA RESPONSABILE DELL'INNTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
SPECIALISTICHE. (DPR207/10 ART 15 COMMA 12) :

IL GEOLOGO

Dott. Geol. Marco Leonardi
Ordine dei geologi

della Regione Lazio n. 1541

Studio di Architettura e Ingegneria Moderna

I PROGETTISTI SPECIALISTICI

FI 509

E78 GROSSETO - FANO
 Tratto Nodo di Arezzo – Selci – Lama (E45) –

Palazzo del Pero – Completamento

COORDINATORE PER LA SICUREZZA
IN FASE DI PROGETTAZIONE

Arch. Santo Salvatore Vermiglio
Ordine Architetti

Provincia di Reggio Calabria n. 1270

VISTO: IL RESP. DEL PROCEDIMENTO
Ing. Francesco Pisani

VISTO: IL RESP. DEL PROGETTO
Arch.Pianif. Marco Colazza Dott. Ing. GIORGIO GUIDUCCI

Ordine Ingegneri Provincia di Roma n. 14035

Ing. Ambrogio Signorelli
Ordine Ingegneri

Provincia di Roma n. A35111

Ing. Moreno Panfili
Ordine Ingegneri

Provincia di Perugia n. A2657

Ing. Giuseppe Resta
Ordine Ingegneri

Provincia di Roma n. 20629

Ing. Matteo Bordugo
Ordine Ingegneri

Provincia di Pordenone al n. 790A

settore a-b-c

ORDINE
INGEGNERI
ROMA

n. A35111

ORDINE
INGEGNERI
ROMA

Dott.
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g
.  

AMBROG IO  S
IGNORELLI

GPINGEGNERIA
GESTIONE  PROGETTI  INGEGNERIA srl

cooprogetti
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